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482 DELL' HISTORIA VENETA

I"'Imperiali ogni officio, e coftretti i Genovefi ad-ifcaccaciar.
lo dalla citta, rifpofe al Sagro Collegio con si acerbe in.
vettive -contra il Pontefice, che quaﬁg parvero indecenti al
grado {ublime dell’uno, e dell’altro. I popoli del Conta.
do di Avignone, attorniati da Provincie alla Corona {og-
gette, con impatienza tollerano il dominio del: Papa, o
per la lontananza del Principe , o per la diverfita de’ co-
ftumi . Hora fcelta I' opportunitd, con aperto tumulto dif-
cacciarono il Vice Legato Lafeari, maltrattando tutti gli
altri Miniftri , & abbattute 1'infegne della Chicfa, e I ar-
mi del Papa, innalzarono i Gigli . Il Parlamento d’ Aix
mando a prenderne il pofsefso, come di un membro del-
la Provenza, e dichiaré il Re di ritener quello Stato, fin’
a tanto, che Alefsandro reflituifse Caftro’ a’ Farnefi. Da
tant’ incidenze inafprito il negotio, il Pontefice deliberd
di munitfi con grofso armamento . Calculava pronti ven.
ti mila fanti, ¢ due mila cavalli, militie dello Stato, e le
accrefceva con leve \di Svizzeri , ¢ d’ Alemani. Un milio-
ne, ¢ mezzo di fcudi provvide, erigendo monti con pagar
interefse , e trecento mila n’impofe fopra le Congregatio-
ni Regolari d’Iralia . All'Imperatore, al Ré di Spagpa ,
alla’ Republica partecipo la guftitia della caufa, e rimo-
ftro la neceflitd, ¢ haveva di provvedere alla fua difefa,
chiedendo pafso alle leve, e contributione di ajuti. Ce-
fare gli permife numerofe raccolte di gente; ma gli Spa-
gnuoli negando il pafso, intendevano di obligarlo alla quie-
te , ancorche a dure conditioni , & ad indegni parti .
Il Senato con officio grave, non mentovando né foccor-
{t, ne pafli, impicgd ragioni, e preghicre, accioche me-
more di rapprefentare la gran prefenza d’Iddio in terra ,
non applicafle ad altri pentieri, ne ad aleri ftudii, che di
Religione, e di quiete, cedendo all’ingiurie de’ tempi; ¢
convertendo la necefitd in gloria, col dono della pace co-
ronafle la fama fua, e le memorie dcl Pontificato. N@ ri-
fparmiando in Francia I’ iftanze , cfficacemente la- Republica
efortava il Re 2 moderare i fuoi fentimenti, & a dimoftrar-
fi non meno pio in rimertere gli affetti, che in {oftencre la
fua dignita , generofo. Fu veramente indotto il Pontefice a
pro-




